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pgticit cuce analaze ta puola L DIO pagina di ene LET —_Uiolne, Ulo_ della Posta on 4 


‘ borgo, Tutte fe- dai idioro si ‘assiefia. 'U 


i: 9 MT - ; È ne intorno-al.favolo: vediamo:anche 
) u I ON EE ” } } À P Li engliardotti. dele ioni ip OT 

; % ° + | Naz. Alpini di Udine, !Torino e Bro. 7 i itato” dal nomi 
uci:dolla cerimonia del TT n 7 io) chiedendo at 56 






E Monte Nero, tt 
‘onsacra no i diritti talia [Listen amate suna | tire inc 
to Canzone del'Piaze, Poi si iniziano i loro: ‘ardore 


i discorsi, © 


vo: 
4" convegno dei combattenti porta il eee al So =—- 


Titicne-che l'impontonza della: 
roolonnallo, Posi tori e a tutti gli x monia richieda qualché:predisa/è sir 


i h4I : N 
Discorso polifico dell’ onor. Gasparotto. |" ssa sr cnpe | rt dihirizine di eine pon 
; ito alla Patria — dice l'oratore — d Èg 


ide oggi la fiamma di ideali votati alla 
(Dal nostro inviato speciale). Una disgrazia Nel grappo delle Autorità.e rappresen- :f consacrazione, riaffermante insieme al giu | fil Licordo del Monte Nero.il i aimimo del 
tanti vediamo: comm. Giordano commis-.f sto diritto della nostra guerra; al valore-] Sacrificio ‘italiano; l'ad 

sario civile di Tolmino in rappresentan- {della vittoria, una più riaccesa santifica- | tenti friulani contiene in 
za di S. E. Facta, presidente del Con-.{:zione di tutti i martiri che la guerra:com- | in_inivito. 
siglio e di S. E. Mosconi commissario ci: i.l-atterono e per essa immolarono la vi 
vile di ‘Prieste; colonn. ‘Pessitore della fQuando..sulta. Vetta dal fonte. Nero si 
4 È ast comm. Delimitazione Confini: in.rappre-; {compiva il sacrilegio: che doveva muove 

Caporetto ‘non hà, visto sfilare nelle | Pà e Si ! sentanza. del Comandante la Divisione di {o sdegno di tutti. sino:a cimentarne: suna 
sue vie i giovani vibranti di sdegno che freddo è intenso, È viottoli sono trasfor- Gorizia, sindnco di Caporetto sig. Anto. iicontenibile ragione di vendetta, mentre 
accorsero lassù ‘quando la notizia della i tariti piccoli’ torrenti impetuo nio Jhretig; prof.. Canrisi ‘prosindaco. di il: panico «delle responsabilità e lo stesso 
avvenuta — profanazione colpì dolorosa- I na ‘ale 53 sono uniti: Gorizia barone Romanelli; per i combat- ‘$ stupore, la corifusione pel bieco tradimen- 
mente È cuori italiani; Caporetto ha "i al lang cia quale Si sono ibi {pe | tenti di Gorizia; magg. Banzan dell'Ispet- {to mutarono in caldi patrioti dei giù ben 
sistito invece ad una. manifestazione di discende, lentamente; mentre-la | 197210 Onoranze di Gorizia; capitani ‘Co-:{ freddi: amici. dell'idea, ancora una. volta i 
santo patriottismo e sopra tutto di italica Iena si SOR I i piedi ©. nigli e Chiminello per i. combattenti |: Caporetto rinsavì alla realtà, richiamando-| che. a ‘nuove -sofferenzé; ma ‘mon si adal 
austerità. ercitida facendo RIE rave, Bis .. Lozzer e Indicher per 1’ Alpi- {tra le tenebre dell'oltraggio una solidarietà -| te i i ‘non: si adattetà l' ccnsiglie 

R' tropop recente la eco che da. quel: nesiofe Ravazzolo «d'altri fascisti di d ume; Lenaz, Aifessi.e Pellegrini ‘$ che faceva riardere l'antica ‘fede, la fe- | mai a:rinunziare a uni:solo:palmo' di.ter- 
lu valle si è ripercossa nella penisola, eco | Trjine e di altri centri della Provincia per il Fascio di Pfume; ‘capitano dei ca- {dé di vincere, la forza per vincere — fede una vetta‘ di'alpe! santi 
impregnata «di dolore, eco impregnata Ni tentano dira, e la cima o. | rabinieri di ‘olmino Mollica; signori Er- {e forza che creano le volontà. e gli ardi- {vittoria -(applausi 

i quiali tentano di raggiunger » 9- | nesto Piero. Tonini, ‘cav. Casoli e‘ De if men sommo. delle Alpi; It 

























(FP. V.) Caporetto vestita di tricolore Monte Nero che un mese addietro ave- 
ha accolto nel suo grembo molta gioventi | va salutato col. sorriso del sole le schiere 
italica ed ha sentito ‘il grande palpito dei convenuti: per l'inaugurazione, :ota. in? 


che da essa si sprigrionava: il peana della } vece. erge it suo-cocuzzolo nella continita 
Patria, | bufera; Il vento fortissimo ulula fra i cre- 



















































di pianto per lo sfregio patito dal monu- Di den 
seo agli alpini del Monte Nero, perché | stacolati dalla furia dellintemperie. Phsss=. ‘ Campo per i Combattenti di Udine, signo- (i: L'oratore continua’ invocando ia cessa: | quillamente ai suo avv 
valga rievocare. quella pagina triste, Su { 10 lv È RUE] ra Alma Mater di Trieste sorella di un'va-.fzione degli odi di parte; esultino i morti ‘ iroco alicàti 









persone he gesticola. loroso volontario caduto; ing. Zambon di ‘| per la Patria, riaffermando il voto di fede | più sincero e saldo'elemetito:di'pace:.Ma 
Una: disgrazio» ina; tre | Maniago; cap. Lanfranchi del 3. di tutti gli ex combattenti — egli ‘dîte. | per. essere: presidio... ausili 
31 fascista Marzola di Codroipo, mentre | oi, Cesan Benoni e cav. Fossati per i mu, Tratta poî dal problema delle autonomie i 
stava attraversando ul giaione, È ed | tilati di Udine; sig.i Polon di Porderione, framministrative, e continma dicendo che lo 
ciolato precipitando giù dal' sentiero una | Gra denigo di Trieste, dott. Stufferi di S. Favvenimento odierno ha conservato per | perciò, sappiano aileg 
trentina di metri. In MIGNFIMO, BEIMPO: pr Vito al Tagliamento, dott, Ortali di Civ reduci di guerra un nuovo diritto di cui | ché arto! delle ‘Alb “il passo: per 
“n de net RETnO nin peri ST Alchd ce ‘dale, prof. cav. Musoni cons. prov. «di :f'cssi vorranno valersi quando che sia nel- { sempre a qualingie 3 Faniera' scorribande 
n ale, del li Udine, cav. Sillani di Tolmezzo, cav. {l'offerta di opere per la grandezza della | (Approvazioni 
nilto e diede l'allarme. | Gennarid i Pagnacco, tenenti Bradaschia $ Patria come Celerina vigile della dr Vabione Cd UNA PRELA ai 
È Sac gta Saro CaMpagno e Bozzini e avv. Falconer-per i legionari :f consegna àguatdia'dei suoî sacri termini 
in tristi condizioni, semi-: è | di Gori Valentinisie.De Cam ri EI com usso chiude con un alato .in- 
sportarono a braccia, sotto la pioggia | legionari di Udine: ten Venica per. quelli |'nò alla memoria dei morti del Monte Nes | magri i srl ge S sacre popola: 
scrosciante, fino a Caporetto. Quivi il { gi Cividale cap. Palmanova;.;te--f.ro, la cui memoria s'nnalza aprendo nuovi O ama I raigre o) 
medico visitò «1 pericolato, riscontran- | nente dei carabinieri d iCaporetto Puma; { orizzonti-all’Italia. che avanzò alla secura 
dogli varie ferite e giudicando il caso gra- | cap. Piccoli, maresciallo dei carabinieri if meta fissata dalla sua:storia immortale. per. Eno apere E intterle ‘stirdi. 
ziarondil'aSteba teli inonte: terribile ed e- xadimo: Su id Gna di. Caporetto Motta ; comandante »dei*{ jl forte discorso del comm. Russo :| succhiaròno 11 sarigue, dove i ha 0 € 
xoîco. meszodì Ja: paltug "Canon ca ; | pompieri di Caporetto sig. Comer, ‘cav. f interrotto freuentemente da applausi | citori-furono-vinti- dal 
Compbuevano Îl gruppo dei riconsicra» cratori» era di ritorno a Caporetto con il | Rosero di Pavia di Udine e molti altri; No ;| è coronato alla fine da rinnovati bat.:| cielo;e della nostrà 
stori del bronzo alpino Pavv, Edgardo Mi. | ©u9re, gonfio, di commozione per îl santo | ita © commentata l'assenza di un'rap-‘|timani ed acclamazioni 
Dr aL oroNzo alpino Tar. dir N: atto compiuto. ‘presentanza. della Giunta Amministrativa i 
moli ‘perla Sezione dell’Associazione ne “Monte Nero lussì, ergeva verso il cieli ocincia di Gorizia it.onpitahà fiuimano Host.Venturi 
son Ai di patina SETTE Ti lo procelloso fa sua vetta purificata. . Prestano servizio d'onore presso il cip: 
meus per quella tristetina, il‘cap, Host- ‘Sparo. notturno po della bandiera i baldi fanti della prima Accolto da. una. commovente di- i prose ce og 
Venturi per il Comitato Centrale dell’As- compagnia del 23 Regg. Fanteria di stin- fmostrazione a Fiume italiana, sale. | ole ga A 
P A Caporetto sono ritornati anche i fa- |:z1 a Gorizia, ad essi pure è affidato il: {sul tavolo il valoroso capitano Nino ° I «He mon:v 
sociazione Nazionale, “Coimbatien ire ne scisti che avevano tentato la scalata del l'cervizio d'ordine, adempiuto zelantemente;: { Host-Venturi, volontari guerra, | 74 ‘chè 
li ttenti di Palfero È Si Son | Monte Neroséfiza fitiscitvi perehè impe- | 1; comanda un caloroso ufficiale, il cap. | giù rettore della difesa della Reg. 
‘ANitisone e della. Società Alpina diti dalla burrasca. Essi narrano che men-. | Nachira, già comandante della Legione S. | genza d'Annunziana, |. i 
Fritlania, l'tolonn, Trivirzio, l'avv. Mi- [1% verso le sette, intraprendevano l’a- | Marcò a Fiume. Egli, come un tempo Egli, con accento vibrato così esor | Î1 Sempre, vigile:e-fmmori 
1 Mi n 7 ; scesa, dopo aver pernottato in un rico- seppe infondere tanta fede e tanto ardore disce: latino::che: mantenne atta 
ni, de si D'Orlando, e vari soci | vero, udirono due colpi d'arma da fuo- | Sere o legionari. oggi otti i suoi f —N ri ninia .€-la:allietò di rifioreni 
delle S VAtigomInate, d ! nei suoi legionari, oggi ottiene dai suoi ‘on poteva essere migliore. oe 
co. Subito si sguinzagliarono assieme ai | fanti un raro esempio di virtà militari. | esione perchè i combattenti friu- | Nella terra dell'umanesimio; anche i.bat 
carabinieri alla ricerca di chi aveva SPA- | Collaborarono con l'egregio capitano nel. f.lani si riunissero in Caporetto per‘ bari diventarono latini; nella:terra della 
rato, ma le loro ricerche riuscirono vane. È a direzione del servizio d'ordine i tenenti une. manifestazione di così grande dotrina mazzinianà; gli slavi del'Friuli, ci- 
A un centinaio di metri distante trovarono | pijai, già addetto alla Divisione d’Assal- ortanza:nazionale, ad essi i0 por. | vili pur essi, si iccostaronio ben: tosto al no: gorirlo 
1 i saluto del''Comitato Centrale | stro spirito é se nel”66 imal:si:adattaroni £ Ù 


di essa le «fiamme verdi» lianniò steso il 
velo purificatore della loro indomita fe- 
de, Il bacio dejgsupersititi ha ridonato ai 
aorti la pace ff sonno eterno. 


L'ASCESA NOTTURNA 


Nel pomeriggio di sabato, mentre il cie- 
lo imbronciatò incappucciava con una ma- 
schera plumbea i monti*delia nuova Sla- 
via Italiana, i primi gruppi dell'Associa- 
zione Nazionale Alpini giunsero a Capo- 
retto e la.« sinfonia» dei loro scarponi 
sglutò le contrade” inghirlandate di trito 
fore, La marcia proseguì verso Dresenca 
© su l'imbrunire e le «fiamme verdi» ini- 






































































































































































però nell'erba un moschetto tipo austria- to è Baglioni. | lell’ètb n 
s'incorniciàva'dichice, poi: si perder nuo- | co, un bossolo era accanto: l’altro era ri- È" 4 ;10 "11.50 squilla l'attenti: 10 |'deM'Associazione Nazionale Combat- | al nubvo confine, nel'1915 furonò con noi: ‘fo.eiò aggio non “nti de pati: 
awamente nelle “tenebr masto nella canna assieme ad altri due | truppe si imigidistono nel. «presen tenti. soldati meravigliosi, sul’ campo- di batta- ‘crificio.sull'altare dei Santi “ideati 

Ma li gruppo-Hegil animosi non indie: inesplosi. I fascisti dicono che în prece- | it arm», gli ufficiali salutano. mi. f. Prosegue affermando che molti e. | glia per portar quel confine al suo punto. ‘per cui combatterono; pi $i di 
treggiava ; provati'alle:aspre. fatiche guer- { denza avevano incont rato un vomo in at lita mente. i vessilil.e.i gagliardetti gravi sono i problemi da risolvere: | naturale. Srna, si essi.la vita, ati 












F iniseno all'Associazione: quello della dice l'on. Gasparotto — men- "Oo 


resche, gli «scarpotii si titudine sospetta, îl quale affermò di re- n 4 
fa ‘disoccupazione, quello della ricostru- 


pre; cantavanò. È Î carsi a Monte Rosso; e pensano che quel scoprono. La folla è tutta un pal- 
roccie. tristo sia lo sparatore. pito a quando il vice sindaco di Capo 

Sferzata dal vento, inzuppata dalle raf- L'episodio però che non turba la sere- | Eetto. inalbera il tricolore, scoppia 
fiche di pioggia, la battiglia giunse a Sel- | nità della patriottica giornata, ma in essa | n applauso frenetico che si ripete 


piegano reverent, i borghesi. si L speranza; on ‘questa; 
ìs inchino.a. tutti i. vessilli e gagliar: «fede Ta arnimiidi tutti no; a 

zione e Se poocamento: La nostra: | getti che oggi garriscono: alla:gloria «deli e de li an sonfinî, i deiveoche 

dice — non deve avere Se. | vento, mi piègo: reverente; ‘dllé: bandiere fino: 

i, ma deve esser sempre più. | gi S, Leonardo e di San Piet 


railitante per raggiungere quello che: | qui rappresentatio la devozione della Sia: - ‘ivi:con gli Spiriti magi 















Jeta' Kosliac. Impossi! i i sì confonde, scompare. volti ditffond. tutta 1. n 1 

3 più volte e si diffonde per tutta la | è‘;l diritto del combattenti 
des là furia del vento lea4 schi vasta piazza caratteristica. Sventola, | ©} (ITitto def combattente. . «i via: Friulana alla; gran:Patria. quello che if dl 
tale. 5 L'INALBERAMENTO DEL TRICO- | °°; bandiere e i gagliardetti, 1a |: (Come combattenti fiumani abbia- ‘| (7uite le bandiere. 6.i gagliardetti s'in: «deiloroma 






o ; x E i impo della 
I componenti la patitigi ; LORE. musica del 2, Fanteria suona la mar. | IPO portato una corona di lauro al. chinano ale due bandiere. Si applaude toro gloria, nella comune esaltazio. 
allora in alcune caser 3 A Caporetto, mentre sulla cima del | cia reale: « Viva l'Italia! Viva li'Ita- [ieonumento del Mono Nero, con due: | fragorosamente. e-si'grida: viva gli eroi *ne' dell Patria, fatta. pei 
Titta la notte regnò i Monte Nero si compiva il sacro rito della | lia!» è il grido che prorompe spon.: [Raitre tricolore Chi Na seguito le vi, | Sell Slavia det Naisone). gn ide; più:gitsta; piumi 
e la pioggia ‘e le vi riconsacrazione, un’altra cerimonia patriot | taneo-da mille e mille petti. Anche la È ‘onde di Fiumi ar patire La Slavia «dell’Isonzò, ‘prosegiié l'oni vinanamente,:* 
tica e significativa aveva il suo svolgi- popolazione slava si associa alla ate son quanta si ILONITà 1a GIRA. Gol | Gasparotto — deve’ comprendere la: gran- © 
mento. mostrazione; dai balconi è uno sfar: È-Ga naro offre il lauro agli alpini-del | dezza del sacrificio italinrio che fissò alta ‘ 


Pet lé contrade animate da un via vai mul- falio di fazzotet, di bandiere... Si ‘Monte Nero. la:meta, al di a dei suoi. stessi ‘interessi ; 




































tiforme affluiscono verso la ‘piazza’ gli : : nazionali, Nella primavera'di 1Bia:Ros ‘TÎCTi 
abitanti; le squadre di ex combattenti e di fongia Mel Oriolo, peer È SIAE, ad oseunizare ii Di ma i rappresentanti: delle.n: 
È sybrombo fascisti delle’provincie di Udine e Gori- in nola ripercuotono in tutti i :non è quello di fare politica di parte presse deli’ Austria giurarono 
fragbroso suonò loro la svigi ‘nia. La piazza presenta un aspetto inde- | cuori: E' 1° Sino di Mameli: per portare Je contrade una ‘contro SORIA Si È gar 
La pattuglia si drizzò e riprese. imj scrivibile: è tutta incorniciata di tricolore, Lo-cantano con sentimento i bim, fel’altra,.comesnel. Medio Evo; -ma-di Cote Silla Serebbcto vee 56 fosse 







territa la‘marcia, in mezzo alla; bufera, ‘è ogni casa ne:porta;.e da-folla'è soleata dai delle Scuole di Caporetto e dei f-educare:la masse:che sanno quali so: 
inerpicandosi pei sentieri  fanigosi, rag.. | Vessilib, dai gagliardetti che Fagitatto co. Di vicini, diretti dal maestro sig, fino-i sacrifici:e-i-dolori, e quale ‘gi Jmancato P’eroica ‘tenacia. del’ fante. -ita- 
giurisè Ia Gima. E la fatica immane delle. |M sospinti: dall'ondata d'entusiasmo che Bogatai ‘dovere dei:cittadini sui quali la Naz liamo.:I.-germi tiberà cominciarono? a. 
«fiamme verdi» fu coronatà. ‘| prorompe. da. tutti i.cuori. | O Featelli d'Italia... l'Italia s'è de: f:zione-deve..contare. it giorno: in ‘cui | fiorire soltanto quandi é 
La cerimonia della riconsacrazione nori {:,,, Nel recinto: del giardinetto, dinanzi al- Sta... »_* {sono chiamati all'appello; La quer. | milizie austriache la fee nella 
potè svolgersi x picno, causa l'avversità {l'albergo Devetach, ove. tempo sorge E' l'inno della: Patria, di quella fra. — rodegiie ha lasciato grand e: questa:-fede: ‘oral 
della nattra; ma chbe nella sua ‘cornice {V2 il monumento al’ musicista Volarie, si | patria che anche i nuovi cittadini dolori z x 
««burrascosa..tn’impronta significati schi tano i pompieri di Caporetto, in alta | della vallata dell'Isonzo impareran= E° riecessario: che tutti i cittadini deco; 
no:sempre più a 1 rispttare, ad ama» f:italiani, vecchi -è nuovi,:si ‘unistano |:la siostrà; 
firino è ore 8,20, te si ‘basamento ora s'leva: un'antenna | re. Eper:il-benessere della Patria, non |-fiatchi 
È tane 3; | &*Su'éssa:sarà inalzato, il tricolore. Nella piazza ritorna ì Isilenzio: E' l'ercando fotte fraparte nto; Herki ‘site ; 
Sulla cima del monte, accanto al to: i ‘Sindaco di ‘Caporetto sig.-Juretig | formando: una: massa pet | Imiigan)i: = ia cas paoe! pace! 
numento ridonato all forma prinicraat: | MAPPRESENPANZE E PERSONA. | cho accenna a ponare, Figli dice: A [1a diipsa delta Patria stessa. Gome dì |‘ Si > ‘ Daldi appia 
tendeva» già: il Sindaco di Libussina:ed NPERVIBNUTE ALLA (CE- | nome del Comune di Caporetto pren pino, il cap.-Host-Venturi (4 2 È rétte.aglicalpi 
i rappresentanti: di altri Comuni della Sla- d do in-;consegna il sacto: vessillo é f:portare un:fraterno saluto-all'Asso.: | ; ; di gnoo-Jo-bell 
viac-Ecad'essî si confuse il gruppo degli prometto chie sarà da noi. gelosa» È ciazione: Nazionale Alpini; aglivalpini 3j;{j È nt Ì È 
alpini;e.dei.combattenti. L'avv. Minoli af- 10, a si dispongono in | mente custodito, “del:9. reggimentò:che:ha'la.su 
fidò verbalmente, a nome dell'Associazio- | quaditi de ;sNotiamo le-l »A nome della popolazione tutta ide a Gorizia:ed è:formato: dartre 
‘te Alpini, fl monumento alle autorità sla- | bandiere delle segui foni grido:-Evvive Dalia! betiaglioni: Matajur, Val:Nétisone e - 
ve” e queste promisero di custodirlo gelo- 0 si soci: S, Gio- f: (Fragorosi applausi accolgono que, [Cividale npost.ida baldi figli del- 
Quindi il cap. Minoli depose una È di: rsaria,Fau- d.sta solenne e significative dichiara- s i i 
d'morumentò, e così pure È glis, 'iticesme: ziones.il.grido.è ripetuto.-a gran voce. Alpino — ‘esclama. 
a rome dei fiuma- via di Udine; Pagn i sarda quindi il barone Romanelli are; ma solo: amare 
Mortegliano;-Gorizi pie: 4:por.i-combattenti e il fascista Colla- {Questo suo'motto risuonia oggi inra: 
na, Manzano, $. i si i 4 sonti-di ‘Monfaleone, «enibrambi ape 
a fee agli alpini di Mon- | di Monfalcone; Magni loudibi. 
31924»: "Priré Ufficio Doni |. Vito al Tagliamento, Ci SÒ Intanto Ja pioggia che siena river. 
i ‘depone una | ni di Manzano, Do «iSatà-sui-preserti-durante.Ja cerimo- 
astri i legge. il nome È seguenti Associazic 1 “di nia cade con maggiore veemenza. 
Udine e di Tri Ta piazza si sfolla, mentre:la) 
di Udine, Aviano; S. Vito dè intuona le note falidiche dell’inno 
to, Reduci d'Africa, Bersagli 
ra, Coperative Lavoro di .$. 
i | Manzano, Club Alpino di Fiume: 
iovanili di Fiume. po il baniché 1g 
Con i rispettivi gagliardeti i ach ‘al-quale parteciparono l'oîî, 
moxle-:Sezioni aFsciste di Udine; di to, Î Si 
if: dale, Monfalcone, Ronchi, Buia, Lavizàto 
“della Pa- |:Piano:d'Atta, Avosseco, l'olmezzo, Trio: 
e d’Italia; Palazzolo dello Stelia;:: 
«fede tra di "Udine, e-le avanguardie Giova- - 
i È adrinia sig. Pal 


























1 'arditezza alpina. 











vendicnti 


riflettere ché il ponte Ogg 


inaugurato è l'unico mezzo di 


profughi. 
dovevano più rivedi 
da cil-luminose 
‘quando il ‘prin 


“rio: vivo: dell popolazione; volle che': 


ifiscia'e di 


Li 

ino con solenne cerimonia, A_Voi, doro 
di ed intelligenti Invoratori inoggesi che 
in iquost'opora ‘grandiosa di ricostruzione. dortata o Hi Ta co 
del ponte:che doveva ancora riunire te due S dei si den 
sponde del Pella, attraversaste più volte ich 
amare delusioni, che superaste ogni astas di Hug] 

5 racia degli inn PI id 
teridinienti e con un sentimento di profone 
da ‘devozione vincere le avversità, e che 
volèste con la ferrea vostra volontà che | 
l'opera progettata 
grin deve essere di 


e 
rioni — ecco i.pro.. 
Li iébsente, per la 
rapida. soluzione dei quali i migliori 

egli trae lalla: ce. 
faluzione; cho noi È 
frettata, per la ricchezza del 
fosse somplto, tara: r la prosperità della Pa- 
gio. i di tria. {Vi ccimi, fonerali applau ) 
Lé adesioni 
Fra le numerose adesioni pervenute al 
Comune di Moggio per la fausta, ricorren 
di ieri, noi 
lità seguer 
Principe creditar 


nente; omaggio che v 
a tutti i forti lavor 
le vittorie del lavoro in pace contribu 
scono a rendere maggior-ustro e grande: 
\ (Bene! applausi). 
Ma ad tin tale omaggio non può dissi 
‘si unì‘altro dà rendere a coloro che 
sta superba opera d’arte, furorio le menti 
» Se onore va al bra 
cio che ben'eseguì, uguale onore deve ani ‘ubblici;- on, “Merlin sottosegre- 
al cervello che iteò, & coloro che | tario Terre Liberate;. on. Martini sotto- 
in'realtà. E si segretario ai-Lavori-Pubblici; S, E. il ge 
N nerale Sanna comandante il Corpo d'Ar- 
mata-di- ‘Trieste; il gen, Milanesi, coman: 
dante ln divisione; di cavalleria di Udin 
unse i'lavorì, ed in speciale ai bra il senatore Morpurgo; gli on. Biavaschi 
i e’tenaci ‘lavoratori ‘moggesi * riani, Gasparotto, Zaniboni; S. E. mons. 
iva di \Vall'Aupa; i quali ebbero fed Anastasio: Rossi, arcivescove di Udine; il 
Toro ‘volontà: che nilla avrebbe mai |.R. Prefetto-della Provincia comm. Ciani 
‘piegato € viisero ‘ed: oggì raccolgono è il H'cav. Sperti-Intendente-di Finanza; .il 
i frattodel'trionfo: della loro operosi! ‘comando: del'2:Fintèria; it commi Fiam: 
fecondi di energie; ‘noòn’pbssiaino ‘.mazd' presidente del'Ticeo; i comm. Mar: 
‘associare a questa vittoria l'iig. Piet f.chesì preside dall’Istitutò ‘Tecnico cave 
“Dét::Fabbro;- îdeatore “dell'opera “su- ‘| Domini ‘presidente: del' Tribunale; il ‘cav. 
erba; modesto ma ‘valoroso lavoratore del Bianchi, direttore provinciale delle Poste; 
4 il comm. Vesti questore; il prof, Fo- 


Uniberto di Piemon- 


La colazione 


‘possiamo dimenticare colui:che fu uno di “Dal ponte, dapo compiuta la ce. 
primi:a-darè‘imputso-alla' costruzione del- il fimonia inaugurale ci dirigiamo in 
Ja‘grande:òpera; l'ing: comm. Cantarattî, ‘corteo, preceduto dal corpo musica 
del‘cui valore fiessun clogio potrebbe ‘es- {13 di Gemona, alla ‘Piazza; che presto 
sere sufficiente a rendere l'entità ela mi-%] è'wffollata; 
Sura Molti teritanò «la fortuna», com- 
«© Rende ‘omaggio di pratitedine al M ‘perando-i biglietti della ‘pesca. Noi 
nistero“TertexLiberate chè; sderendo'c. frattanto, visitiamo uovo vivaio 
affettuoso ‘interessamento ‘alle premurose :} forestale; Sono migliaia e ‘migliaia 
istanze del Comune, interprete del'deside- ‘fd; piantine, semimate mella primavé. 
— piccoline; piccoline, chè un 
Fprofanoi a «prima: vista, crederebbé . 
; è Mvece. sono pian. 
stri nepoti ve- 
in. chissà 


voto.dei: cittadini si‘ ‘sciogliesse’è'l'opetà, 
sicci piesse, stituendo; “senza badare là: 
‘sacrifici, val vecchio: ‘ponte “iti ferro; ‘ab 
‘battuto’ sei \eiorni tristi-per la' Patria, ui 
porte ‘in miuratira'che ‘fosse‘um’opera: di 
‘arte, ‘quasi in’ ‘premio ‘per le ore ‘diano: 
lore vissute nel'lungzo matti o 4. 
‘soffertò’ per l'invasione: 

“Ricordate: la: :furizione ‘sacra! è le'no- 
-bilîssjme ‘parole dette dall'abate nel nom 
di Dio:e dr dai Patti, così: chiudé 


ensare:all’av.. 
erva; 

—feniza però dimenticare dl pre 

senti rispondiamo. 
i. «E-mon-dimenticò.il presente il eo- 
mune di'Moggio; che offerse'alle au.‘ 
*piorità- e i@gli invitati: una «.son- 
tubsa colazione; ‘magnificamente 
ita dal signor: Vitto- 


aa lai ‘promessa ‘ ch letario:dell'Alber, 


l'elore € di bocca: 


° e appresentan. 
li iil:Ministrof'errai Liberale: Comm. 
‘voce ci dice che troppo fu De Salvo sottoprefettò di Tolmezzo, 
è irrorò le nostre valli-e le |ixig.-Del Fabbro, progettista del pon- 
‘che: nessun uomo; ‘come ‘nessun - po; l'{ “doti Bho: resentanza. 

olo. può soffocare 0 schiacciare l'altro;” $dò \OnS... Ca 
che bisogna educare lo Spiritò alla conce»: l'Belfio ta Ù MA ‘cav....dotb. 
Zione sublime Wdella“fratellanza mana; in- i‘in rappresentanza, della 
itesd, nel senso piro: dell'idea, ‘noù come! | Deputazione “Provini ale, cav, rag. 
i Carlo; Er. ndreoni Tapi 
Cora ssariato ripara, 
‘eviso, 
“della 


eroi ‘sacra da loro ‘voce, sia per ‘noi 
“ge la ‘loro volontà. Ed.in questo giorno lie: |: 
140, in (chi. cel briamo Ja--festa.:delilavoro: 
i sorrida la speranza‘che sl 


Tag “ 
lo thie'c'aranio i sindaci; e loro ‘Tape 
‘presentanti di Pontebba,  Resiutta, 
Chiusaforte,” “Raccolana; Gemona; 
funzionari: ‘e-rappresenatnti delle 
Petrovie dello Stato, dell'esercito, di 


la: ‘maggior gra 
“della. nostra Patria, el di gloria della 


Il'gri uffRaimondo Ravà porta: 
{saluto del ministro per 36. Terre L 
Dberate, pl Maggiorino. Ferraris, £ 
agguinge Revi:parole di'augurio pei 
3 ità di.Moggio,che dallo. 
‘nuova riceverà novello & fort 


bi Riccio ministro f' 


‘no parte. 


«in tanti comuni, si: dovrebbero ‘preridere 


ca salute. 





x quarti di litri, allegramente, ‘al pubblico, 


fratello QRern ik. trisl 
caento «gli- suggerì. ‘una vendettà' cl 
tuò avvelenando il 
tro capi furono presi di-violè 
a-stento il veterinario potè salvare le h 
Stio. sn: , 


6, trovatolo in‘possisso di 
lo trassero in arresto; 


4 PAVIA DI UDINE. 
Le gare 


Dimenica scorsa” come” fu sntiunciatò,' 
seguirono interessarti gare ciclistiche ‘e 


x ene; 5 
Vasta, È IV Benacelli, V. Pittaro-il'qua- 
Je: ultimo: vince iafiche LI di i 
Nella gara podistica : T. Paolini; 
nelli, INI Seffino, IV. Micelli, V.. Gititco, 


COMEGLIANS 


Stamano la gentile ‘signorina Ester 
Screm ha ‘giurato:fede: di #posa al 
‘signor Leo Puiatti:d 

Alla-caba-fe 


ssissimi” 
questa 
corona. 


famiglia:congratulazioni. 
‘POVOLETTO: 


& the: not dolrebbe acco 
). (Ci ricordiamo del “articolo ;{ 
iii il 22 scorso su dio giornale ; 
nella; rubrica ‘ctitiché e osservazioni, circa 
l'abuso ‘di vendite. d'alcool - ;&fuggendo alla 
doviita sorvegli: * medesima :} 
nel: ‘nostro 
conune, senza che alciitio ‘pensi a porre 
rimedio. Si selte gridare da per tiltto con- 
tro l'alcoolismo, si predica. dalle Autorità 
l'astinenza, ria Îla' jstess: Ù 
provvede a reprimere gii 
ficano, aniche quando tali 


“viene nel nostro “Comune. Il Capoluogo È 
poi, sembra eccellere. Le coop raitive smer: 


zione, a. chiunque, primà é dopo ‘l’orari 
usuale» degli esercizi pubblici. ‘Come“ciò 
non ‘bastasse colà dove tion dovrebtii 
"sere efèrmativà» si può combdame: io: 

re vino al'minutò, come. helle. cstéri 
priamente: dette; E poich ì, 


‘per:tutti energici ‘provvedimenti ‘perl 
tela ‘della legge, ‘per‘la tutela'della’ pibb 


A-Povoletto, esistono: dei: luoghi ‘non 
qualificati osterie, dove altre‘che‘a fiaschi 
sî vende vino.perfino;a mezzi litri ed‘a 


in-barba ‘all'autorità ‘comunale ‘ed.ai: tuto» 
ti della legge che” pure aaa 
«l'Giustamente. si.‘osserva ‘chi 

te ‘elaridestine’ oltre ‘e 

galità,  danne giant 

ario le abbonda: i gli 

‘gono. ‘Trala: famo ‘poi'di''6s 

pur' essendo 





tanti), ‘ultimamente di ’convesse cuet 
mente’ utia: riuova: li 

tia "ai due” presistenti: -Non'si 

tutto “ciò un. meimbro délla’Corimis: 
amtialcoolica' di Udine; che spesso 


col restringere si 


AMUGLE 





BUATIEI 
»nfinela; Ploiet 


ringraziomenti: 

Per la visita e l'iscrizione al Corso, pre- 
ntaral domenica 234uglio dalle 9 alle 
ADI Nazi ji Udi 


Sordorimti di Venezia, 
ti e sordomaiti,:. 


fa dist 
nolenzà; 


cai del’ ricambio cellula ‘secondo 
le leggi * naturali; fisiologiche, 


dei: niostri ‘organi. 
sue ‘perso staiiche; affaticate. esaurite 
ano-di ‘poter riposarsiall’aria. lin 
@i monti boscosiad'al'ma- 


turale Energb, 
osa. ‘perchè si 
‘acquistando 
‘a noleggiando vii apparecchio | ‘presso I’Zstin 
tuto ‘EaieFgb, la Nista 43 Torino (16). 
eta Srorino, 


Sa Qi Joroener- 


meglio nfiedi 


I'Istituto; che'sarà a: / 
LA ergo: Taito 
“Albergo. 


ell'aleitroacustica, 
fetchio | OTOFON 4 ‘piccolissime, 


«perfezionato ila Scienza’ è 
-derna ‘arinossaputò; prodi 











:.Cittadin 


i # giglio 
e Scuole Cotunali di Musica 


;) primo saggio dei solisti, 
o mese fo, aveva dal 
Toi brillanti risultati oh. 
Li nel corso testà chiuso delle no- 
«Souole Musicali: ma quello di 
nelle eseo: nioni di a: 
rinaspottata rivelazione 
(i dann izzazione di questo 
che fa veramente onore al ni bro 
omune;all'esimio antista chi igo 
a Sonolaled ai valenti i 
Jj sono degni vòllabi 
Gti I usica 
adina costano al n 
ilevante sacrifici 
amente giustilicato 
a perseguire, a vantage 
città nostra, 
ittadinanza apprezza "lanto 
istituzione che, come accorre 
erti della banda citta, 
metigiono tacco. 
iempì ierì totalmente 
iale, tanto che molte 


, 8 decoro 


{Agli ordinatori dei posti; con a ra 
naturalmente ‘1 abile cav. 
Ugo Zilli, che vacciavano 

a trovare il palco ota poltrona ai ri. 

tardatari e mostrarono,il loro dolore 

aterti abbiamo senti. 
fa‘man importa, 
ino, tario possiamo fer 
mat ni, e 
possiamo:Qui di stano in piediv — 
ine: del saggio noi li ab. 

hiémé atitora in ‘piedi, rimasti’ | 
inchiodati a sentire fino in fondo le 
esecuzioni che non:sembravano di al 

liev i Î 
Il Beethoven e 

sei allieve con due pianoforti dimo, 
‘ sbrerono la valentia degl gnanti 
prof Ricci; Muschietti:a Cremaschi, 
che seppero trasfondere «doi veri 

ricipii artiptici alle giovanissime al 
lieve. ’ 

E così nel Minuetto di Mozart e 
nel Rondò-di Haydn le allieve più 
grandi rivelarono ottime doti pia: 

iche sia di espressione che di tec 
oi si E 
siamo al primo pezzo d’orche. 
#lra,'composta di'oltre:una trentina 

avi‘delle varie:scuole gui 

nuti‘dai loro ‘maestri. La Ber- 

«di Frontini fu eseguita:con ra, 
ione : fusione che an- 


| — La magica e suggestiva bacchetta 
delDirettore;..l'ottimo, nostro. Mae- 
stro cav. Mascagni, fu naturalmente 
i di 
jenam 
uilibrata e rò, 


quali applausi fu 
licatamente, ogni 


Segulio Ò ottime alia di 
nofprbe, sij ie Tremonti e Pu: 
Strip tim rtista ormai 
complete. Il.prof. Ricci, festeggiatis- 
mo con le allieve, può ben dire di 
ver: raggiunto-i-migliori ‘ ‘risultati 
he, si poteva’ as) 
) veniamo alla‘pari iù solida 
;diél.programma.iGliarchi gseguirono 
Oa delica. 


id:il pubblico ché 
‘plaudire al Magstho. 
seeutori, noneh 


La vedere una squadriglia d 
I 


Itestepgiamenti at Carmine. 
Ieri, In'vasta parrocchia del Car. 
mine, una delle biù popolose della 
città ora in festa, per Îa rrenza 

della solennità religiosa della «V 
gine del'Carmelo» e por dimostrare 
al buon parroco don Ermenegildo 
Querini tutta la propria reverenza 
mall'occasione che fu nominato ca- 
nonico onorario e che si compiva il 
ventieinuesimo anniversario  dolla 

ezione a parroco, 
Fin dall'alba comineiò lo scampa- 
Sul portale a-Chiesa 
la seguente epigrafe: 

— Solennità del Car. 
melo — A cinque lustri di vita pas 
rale — di Mons, Ermenegildo Queri. 
ni — creato festò canonico onorario 

ulgidi di abnegazione e di opere 
durature — la testimonianza del po. 
poln — testimonianza di Dio. 
la mattina, messe e comunioni 
i mons; Qua 


Îl'organo, celebrata da mons. Que 
ni in abito canonicale. Poi, concerti 
della banda.di Lavariano diretta dal 
maesiroBasciù e ella fanfara del 
cincolo Lelio Michelini, tenuto davn- 
+Ghiesay:Nel pomeriggio, dopo 
i Vesperi:piîre cantati all'organo, pro 
e 
na .In via di Mezzo, sotto un portico, 
era stato eretto un altare, con una 
statua della Madonna, fra cortinaggi 
é festoni di fiori: dietro l'altare, um 
nceiulletti cantava le laudi 
della Msdonna. Da tutte le case pe 
devano «drappi, cerano esposti ‘fio 
disposti. artisticamente numero 
sempreverdi ai portonì-e finestre, La 
Processione in numerosissimo cor- 
ico mosse dalla chiesa passando per 
via Aquileia, Bertaldia, di Mezzo, Ca. 
vallotli, ripassando per via’ Auileia 
alla chiesa. Dalle finest 
simi bigliettini innegg 
co, furono lanciati ed in vià Aquielia 
tra vivo siupore del pubblico, si ebbe 
reopla. 
in miniatura lanciare bigliet- 
Ila proce me, con evviva a 
Ss., evviva mons. parroco ed 
augu. ad multos annos», 

Nella serata, mons. Querini segui. 
te dalla banda, dal clero della Par. 
rocchia e dai giovani Mel ‘Circolo, 
Compi, lo stesso giro sopradetto, 
passando anche per via, Ronchi. Le 
Vie erano» ttitte illuminate fantasti 
camente suscitando numerose accla- 
mazioni ed evviva. Altri biglietti fu. 
renò lanciati anche mella serata; nè 
mancò il rinnovo del lancio dei ffo- 
glietti da parte della... suadriglia ae- 
rea. 

Sotto un portico di via Aquielia 
venne proiettata l'immagine del par. 
roco. h'anmiazione sì protrasse fino 
alle-22, sopratutto dinanz ialla chie- 
«o ln cui. facciata era-sferzosamente 
illuminata. 


CINEMA EDEN 

Questa sera si darà un vero capo- 
lavoro della cinematografia intenpre-: 
tato dall’affascinante. attrice Diana 
Karenne; Si intitola: 

ISLEIMA: 

{Grandioso drammi.’ diviso in un 
prologo e 4 parti. Proiettato con sue. 
cesso in tutti i principati cinemato- 
girafi.” È . 5 
—_— _ ++ (-Gm—__ 

Turhine dovastalre so Perogia 


PERUGIA ,16 — Dalle prime ore 
di stamane per circa.42.0re, tutta u- 
no-zona avente per centro Perugia è 

estità da sud .ovest-da. un 

ino: travolgente simile 

la bora triestina. Nella campagna 

gli uliveti ed. ifrutteti sono ‘stati Sp: 
‘gliati. Molti alberi sono rimasti 
‘schiantati. Nella.città, la forza del 
vento ha abbattuto molti comginoli e 
spezzati i fili della luce, A causa del- 
gifrequentatissime cadute. di tegole 
‘sono rimaste ferite 5 persone tra cui 
certo Gaggiola Tobia di anni 56 gra- 
‘vemente..In alcune vie della ci è 
stato proibito il transito. A causa dei 
guasti subiti dall'impianto della lu- 
ice@elettrica.gron parte della città è 


A.questazsera.al:buio completo. Nella 


del gene: 
derivino figlioli e da 
scuola della sua città. 
La disoccupazione 
1Ufficio Provinciale del Lavoro, ha 
compilato una rassegna della disoccupa- 
zione 3 tutto il 15 corr, in base alle doman- 
de ad'ésso pervenute. 
Braccianti 486, muratori 6g0, minatori 
3, manovali 137, falegnami tot, cemen- 
isti 76, carpentieri, 75,, seguono poi 2 
grande distanza richieste di lavoro di al- 


i g 
una”: 


Luigi di an- 
ei Tiglio per 
ressione, 


enel 7 
"in-una osteria li- 
ritò alla 


(fat 
0 
cdagini'the non doveva avereiin tateg 
A becco di un rà Etc 


serata il turbine è. cessato. 


8.Il.plcuso dell'esercito. 
ppo della; Slesia 


x ROMA; 16: Il Ministro della guerra 
in occasione:del ritorno in Italia dei re- 
partì già staccati in Alta Slesia, ha diret- 
to al comando delle truppe medesime il 


lente assolto in concor- 
ficile e de- 
affi 


già distaccati in Alta 
‘di permanenza in 

me: le nostre truppe 

rito:italiano ‘di cordia- 


quella, lonti 
nel tradit 


9 sanzionare @icora un 

deltà al dovereicol sa 

gue generbsò, Onde: 

Sfatto © grato che dò‘il 

comando del corpo di spedizione e: 
ficiali sottoufficiali e soldati, è 
e-di tutto l'Esercito. 


nel dolo attraverso 


*SOFIA, 15. — Mentre tuîta la 
ione e le-autorità bulgare preparav: 
festeggiamenti agli aviatoti; 
le compiono il raid nell'Europa è 
din:traggico. accidente colpiva l'apî 
io staffetta R. ) I che recava a 
[:s0I0 pilota D'Urso. L'apparecchio 
atterrando“in aperta campaglia si rove- 
java, Mi D'Urso è rimasto’ gravemente 
Tatti gli.aliri componenti Ta caro- 
trovano in fetta,” È : 





ione.col simulacro della Madon, | 


‘| stone del fascista Baroni, 


L'inaugurazione del: primo 


Arco delle Roma-Napoli 


‘alla presenza del. Re. 


J fascisti ripartono da 


Parlamento ‘Nazionele : 

È ERA, — Nolla seduta anli 
«meridiana dì sabalo fu approvato il 
disegno di leggo per autorizzare | 
sposa di 50 milioni destinati ad op 

tendali di urgente necessità; 

cussione «del disegno 
‘provvedimenti a favore! 
i rvizi pub: 
‘approvati dal 


di legge per 
delle aziende ser 
blici di 4rasporto, gi 
Senato, hi » ag 
4 doloros! fatti di Cremona 
‘Nella pomeridiana, predominaro. 
no appassionatissime, le discussioni 
fatti dolorosi che avvennero e 
stanno avvenendo a Cremona, L'on. 
Casertano, sottosegretario agli in- 
terni, rispondendo ad interrogazio- 
m di parecchi dèputati; li'espose qua 
li al governo risultavano, - e il suo 
racconto fu salutato alla fine dai ru: 
mori dell'estrema sinîstra. , 
Tifattidi Cremona futòno provoca. 
ti.dal malcontento contro l'ammini} 
strazione Socialista che rovinò il“co: 
mune. 13 de 


La cittadinanza reclamò:le dimiéz 


sioni della giunta inetta; ma, ben- 


chè paresse che lle dimissioni fosse-. 


ro state date, gli amministratori si 
ritengono ancora investiti della loro 
carica; 


Intervennero .i fascisti, concàn 


trandosi a IGremona da dutte le parti: 


della provincia e da quella di Man: 
tova, per imporre le dimissioni e-ci 
minciaron oi conflitti, e sì ebbero i 
primi fatti dolorosi: tentativo di im. 
cendio alla Camera del lavoro, inva- 
ne e devastazione della coopera- 
socialista, devastazione della ti 
pografia dove sì stampava il sociali- 
sta «Eco del.popolo», conflitti tra. 
scistid 
1a forza pubblica, la quale tent: 
Tmpedire o frenare le lotte fr: 


le. 

Sulle comunicazioni del Governo 
parlarono, trovandole:réticenti, il s0- 
cialista Treves a il popolare Miglio. 
li, ‘che aspramente eriticrono il go 
verno come incapace non .solo di 

venire e impedire, ma ‘anche di 
reprimere questi noti extra legali; 
Lupî è Garibotti, fascisti, dîl'endendo 
il loro partito. 


E pareva che la:cosa fosse finita 
‘così, non che si era ripresa la discus 
sione del bilancio del tesoro. Senon, 
chè, altre motizie ancora più gravi 
giunsero nel frattempo: le case de- 
gli on. Miglioli e ‘Garibotti, nella 


‘giornata di sabato, erano state prese .| 


d'assalto dai fasesiti; l'ultima, rispar 


miata non avendo trovato in casa che. 
‘la véochia madre dell'on: Garibiitti e 


una bambina; quella dell'on. Miglio, 
li, parzialmente incendiata e  deva- 
stata. 

Modigliani, Turati ed altri pro- 
pongono che in segno di protesta, la 


*Camera sospenda la seduta. 


‘E Ja. seduta, dopo una.discussione 


“di canatbere politico parlamentare, è 


sospesa, come atto di solidarietà dei 
deputati verso i colleghi colpiti. 
Ecco. il testo della mozione pre. 
sentata dal gruppo socialista e della 
quale sarà chiesta domani, martedì, 
l'immediata ‘discussione. alla Came- 
re: x 
«La'Camera invita il Governo a proteg- 
gere con ogni energia la libertà, le case, 
la vita dei cittadini cd a garantire il pie 
no e libero esercizio del mandato Iegisla- 
tivo atrocemeyte minacciato e manomesso. 


Come avvenne la devastazione 

Sulla devastazione avvenuta in 
casa dell'on. iMiglioli, si hanno î se- 
guenti particola; 

‘Due numerose colonne di fasci. 
sti si avviarono venso porta Milano, 
‘Giunte dinanzi al palazzo nel'quale 
abita l'on. Miglioli‘,i fascisti del pri- 
mo gruppo riuscironò a vincere 1a 
resistenza delle guardie regie e a sa- 
lire mell'appartamiento ‘del deputato 
popolare, mentre unt plotone di guar. 


die regie restava ‘impossibilitato ad 


intervenir perchè bloccato in coda al 
‘fa seconda contrada e gridava:« Viva 
l'Ésercito». 1 fascisti; lianno' messo 
0 ‘osa a soqquadro, rvoesciando. 
mobili e gettando a terrà alla rin- 
fusa carte e giornali, ai quali venne 
scia appiccato il fuoco. Poi da una 
finestra dell’appartemento verinèrò” 
gettati sulla strada slcuni mobili chi 
sfasciarono disperdendo al suolo 
Je carte. Qualcuno vi appîccò il Tuo. 


- co, Ciò fatto, i fascisti andarono ad 


avvertire i pompieri affinchè sì re- 
cassero sul posto, per evitare che de 
fiamme si propagassero ‘a tutto il 
‘fabbricato, i % 

Come fu ucclso Il fascista Baroni 


invasione della casa dell'on. Mi- 
avvenuta in seguito all’ucci. 
segretario 
del:Fascio di Marmorolo, ex tenente 
del:genio; decorato al valore. 
H Baroni veniva verso le 24 in art 
b'ile:a Cremona. Ad Acquanegra 
ir località Fornaci, due carabinieri 
di pattuglia facevano segno ai fa 
scisti di fermarsi. L'automobile, che 
i fanali spenti, rallentava la 
ima pare — a quanto sì raccon 
passasse davanti ai esi ‘abinieri 


gliol 


x soci 


I fascisti angose dalla fulminea 
scono, disarmarono il carabiniere 
che avova spiirafo-e-do condussero in 
cCasprma, LO snandolo ai supe 
viori. Egli è sì ossato agli arresti 


L'agitaziome terminata 
I. fascisti lasciano la città 


CREMONA, 17. — /n un comizio tenti» 
tosì icri qNe are 15, el quale hunno parte= 
cipato circa mille fascisti, è stata delibera» 
ta la fine dell’agitazione. 


Cremona e la calma ritorna | 


Alle 18 nessun fascista forestiero si fro- i 


Molli fascisti son ostati 
rimpatriati in .camions scortati da guer- 
die regie. Anche i fascisti cittadini hanno 
deposto la camicia nera, La giornata è fra- 
scorsa sensa alcun incidente. 


«Alla presenza: del Re 


SÌ inaugura Il prino tronco 
della Roma-Napoli 


vava in cit 


FORMIA, 16. 
naugur. del primo tronco 
ella Roma-Formia: della direttissima. 

na-Nopoli. Alte‘ 12,30/è. partito da Roma 

un. freno speciale imbandierato nel quale 
qvevano preso posto S.,M. il Re accom 
pagnato-dal primo, aiutante generale Cit 
tadini, il ministro di Grasia e Giustizia on, 


| Laigi ‘Rossi, il ministro dei LL. PP. on. 


Ricci, il ministra delle. Terre: Liberate 0! 
Maggiorino Ferraris, il Sottosegretari 
di Stofo:on. Tosti: di Valminuta:e le più 


clalte-anitorità, senatori deputati, ecc.. Tut 
lle stazioni lungo il percorso nelle. quali il} 
fermato brevemente, erano a= ! & ; 
Depositi: Baccalà;: lil, Zucchero, 
i:Caffè, Riso,.Saponi 


treno si 
dorne con festoni e bandiere. 
folla applaudiva ‘al sovrano cui 
rivolte parole di saluto dalle varie rap 
presenta delle autorità locali e di as: 
iazioni< patriotticlu Alle ore 13.50. 
treno è giunto a:l'ormi LR 
pena sceso dal one, è stato ossequiato: 
dal prefetto di Caserta, 
di Formia, dal sindaco con la Giunta cd il 
consiglio, dal vescovo di Gaeta e da altre 
autorità, IL:Sovrano ha passato în rivista 
una compagnia d'onore del 16 fanteria c6n 
bandiera e musica, c quindi segiiito dalle 
autorità si.è rbcdta ‘al teatro municipale. 
Lungo il percorso resero gli onori reparti 
‘di fanteria di bersaglieri, e di artiglieria, 
mtentre ‘dulla folla' partivano entisiastiche 
acclasnazioni all'indirizzo del sovrano. Al- 
Ié ore r4-al icatro Umberto Primo. chbe 


luogo la cerimonia ufficiale, * alla quale + 


hanno pure assittito numerose rappresen- 
tanze di autorità e invitati giunti da Na- 
poli c dai Comuni vicini. Ha preso per 
primo la parola il Sindaco di Formia, che 
dopo aver rivolto un saluto al Sovrano, ha 
‘itevato l'importanza che lanuova. linea 
|. ferroviaria avrà. per. Forvsia.. Hanno poi 
pronunciato discorsi il sottosegretario 05. 
Tosti di Valminuta, odagl ministro‘ onor. 
Riccio i quali sono stati vivamente ‘applau- 
diti Dopo la cerimonia S. M. il Re ae 
alainato dalla folla addensatasi nei prossi 
delitcatro è ripartito per Roma. Alle ore 
17;30nella villa comunale il municipio ha 
offerto un trattenimento in onore degli 
intervenuti che alle ore 18.30 sono partiti 


Oggi alle ore 17 nella sua Villa di 
Savorgnano, munito ida tutti i con- 
forti delia nostra Senta Religione do- 
pe lunghe e strazianti sofferenze ren 
deva l’Anima a Dio il 


Marchese Fer sinando Mangi 


t. amoglie Angelina Foramiti, i fi; 


Edoardo con la moglie Olimpia 
v . Dottor Aldo, i nipotini Perdi- 
nafido e Olga e parenti tutti ne dan- 
no; angosciati il doloroso annunzio. 

‘La cara Salma arriverà a Porta 
Ciemona il giorno 18 corrente alle 
oré 417. 

La presente serve 
ne-personale, 

Savorgnano del Torre, 16 luglio 1922. 


gl 


di partecipazio. 


(Alle ore 18-disabato, muni 
conforti religiosi, ‘’spirava ..s@ 


mente 


1 ifigli Antonio, dott. Egidio, la nuo. 
ra Anna ‘Ponini, edi nipoti ne dai 
no il triste annuncio, i 
I funerali seguiranno oggi alle ore 
47 partendo dall'Ospedale 'Divile.. 
Udine;.17. luglio:1922. 


Ringraziamenio 


‘dal sottopreffetto: 


Oggi ‘ha avuto luogo: i: 
rroviario: | 


Ì 





famiglia € parenti tatti della” 


nta 


‘ell tempia | 


tagli la 
Baroni 
giolino, I 


1 “Bàmché “ci 


n de E 
Bagni di Roncegno |: 
ALPI TRENTINE - LINEA TRENTO. VENEZIA: 
Hotel Stella:& Moro: 
Completamente rimessi. a-nitovo; casa-di: 
Famiglia; ogni comfort... i; ii; fi 
Apertura lo giugno - Pensioni de Lite.30, 
ANTONIO SCAGLIA CONCESS.ilo 


moderni “ed igie- 
Trattamento 





I ‘formaggi, von 
fetture,’ carhe:"militaro. 

UDINE: Via Grazzano 76 
da Telefono. N. 355‘ 


STABILIMENTI; SOCIALI: 

al Natisone” CODROIPO 

ZANO : MOB 
NOVA . PASIAN SCHIAVONESCO - S. 
‘SARO 5 ;Marado è TARCENTO; 


Sit 


Guesa 
Portafoglio 

Effotti ali incaso ‘cbr 

© anticipazioni 701) Suecnmeli 9 Agenzie o: 

2, Crodito Agrari 


Conti correnti 
i Fondi per 
: Î-Oragitoni iaiv 
Pai 


Titoli pubblici. 
Beni immobili.“ 
TSI io e aeni cal 
ata 
Sucoursali rÒ 
Gasitcoe diven 
“Depositi di torsi + 


255088 | BAL, 
,400,3: 


Lo anza SOLAR 
‘ Per-tuîti:i bisognosi: della -CURA:SOLARE a MARINA... 


Ogni confort, — ‘Trattamento primo ordine — Facilitazioni 
Chirurgo-Qrfopedico: Prof. DELITALA Direzione! Medica Dr. A. BARDISI 
Primario Osp: -Givile à 


Luigi Pontini ved. Madrasti 





TEZIA:- acc. 5 715 > 
sto Iq05 — accò 17.15 dir. 


"8 DANIALI: 736 4 1215 
18.45, È 
LMEZZO"per PALUZZA: 8.47 


E per TRICESIMO CA Joni 8.0 


1335 
17:25 


LA? 7.45 —!10.45 
in coincidenza col.treni da Udine. 


Arvivi a Udine 
‘Da: TRIESTE: omn, 7,0 — acc, 9.13 
— ‘00 13.45 = dir; 15.33 — dir. 195 


acc, 21,50, 
Il-treno delle 7.0 parte solo da Gorizia, 


I treni delle 7.0 e 13.45 sono sospesi la 
domenica, 

Da CIVIDALE: 7. 
19.20. 

Da S, GIORGIO DI NOGARO e GER» 
VIGNANO: 7.35 — 1455 — 19:29 = 


22,50, s 
Il treno delle 7.35 è sospeso Îa dome- 
nica. 
Da TARVISIO: acc, 8,50 — dir. 13.35 
" dir, 19:35 on. 22.40 — dir. 1.15» 
I'treno dell 19.25 è | sospeso la domenica, 
Iltreriv delle 1.15 si effettuerà solamen» 
te il martedì, giovedì e sabato. 


1115 > 13:50 


A 
VILLA 6.50 — 12,2 

Dà :S, DANIELE 
16.05 — 19.55 

A-GIVIDALE da CAPORETTO: 2445 
i 12,40 == 17,55 — 19,10 (facoltativo). 

A'TOLMEZZO da PALUZZA: 6.50 
e 7.50 = 11,40 + 16:35; 

A UDINE Da TRICESIMO; 7.14 — 
844 — 9.44 10,44 — 11.44 — 12.59 — 
1359 — 14,59 — 15,59. — 16.59 — 17.59 
mi 18,59 19,59 = 20,59 — 21.59. 


Botvizi: Automobilietie) 


Das PORDENONE per MONTEREA:. 


LE-MANIACO: 8.16. 

Da PORDENONE pe CORDENONS 
BA INIS 013 140 I 
Linea: Udine-Oastions=Pocenia=La= 


6:40 19, 


Pai 

6.45 = Arrivo a Udi: 
Linsa; Udino-Mortogliano=Ri id 
no, Latisana. e 

Parten.da Udine::16 + ‘Arrivo a Lat 
sana 18.50 — Partenze, da dalinzi 640 
— Arrivo:s. Udine :9, 
Linea:. Udine-Bort] 

Partenza.da: Udine: 16,45 — Arrivo # 
Varmo. 1810, .. 

Partenze da Virino ore 18: Arrivò.w 
Udine:8:50. 
Linear Udine-Lestizza=Talmassone, 


Partenze da 'Udiné ore: 


intassons: ofe-12; 50 
Attiva-Uditie:‘ore:tg; DI 


tte 


Tutte te-suddette linee fannio-il servizio. 


postale e vengono attivate di festà ‘ail eo- 


19:= folo il sabato” 
corriera; e: 





